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| 3
SECONDA MEMORIA
SULL’INOCULAZIONE

DEL VAJUOLO.

D A quella prima Memoria che io lefli quattro

anni fono nella pubblica Adunanza dell’ Ac-

cademia delle Scienze nel 24. di Aprile del
1754., I’ Inoculazione eflendo ftata ricevuta in parec-
chi luoghi dell’ Europa , comparvero molte Opere pro
e contra, e I’Iftoria di quefto metodo eflendofi ac-
crefciuta da molei nuovi fatti, ho creduto che fofle
neceffaria quefta feconda Memoria : comincio adunque
col rimediare ad alcune ommiffioni.

La Differtazione Latina di Timoni Medico del
Gran Signore {ull’ Inoculazione ufata in Grecia, poi
ftampata ne’ Viaggi de la Moivaye, fu portata in Fran-
cia dal Lord Swutror, Ambafciator d’ Inghilterra alla
Porta , nel fuo ritorno da Coftantinopeli , avanti le_,
prime efperienze fatte a Loxdra {u' d¢’ condannati.

Il Cardinal Dubois y allora Segretario di ‘Stato,
incaricd il Sig. Hulin, inoggi Miniftiro del Re di Po-
Jonia’y Duca di Lorena, di tradurla in Francefe: Efla
fu 'letta nel Configlio di Reggenza, e mefla in deli-
berazione quelta materia; ma affari di pitt imporcanza
fecere che queflo fu allora perduto di vifta.

B! fftato falfamente fuppofto che curti i Medici
Francefi fi fono in ‘ogni tempo {ollevati' contro dell’
Inoculazione. Tl libro "del Sig. Hecquer che comparve
nel 1723. e laConclufion foftenuta I’ anno medefimo ,
hanno fenza dubbio dato luogo a quefta ingiufta fup-
pofizione , 'la quale importa molto di diftruggere.
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3 Seconda Memoria
Si pud metcere il Sig. Boyer attvalmente Decano
della Facolta di Medicina in cima alla lifta degli Apo-
logifti dell’ Inoculazione in Francia, quantunque fia
ftato pretefo di metterlo nel pumero de’ fuoi avver-
farj. In una Conclufione da lui foftenuta 2 Montpel-
lier nel mefe di Febbrajo 1217. io trove un articelo
chiaro e precifo deila pin applaudita ragione e piu
fatisfacente che fia mai ftata data per ifpicgare d’on-
de viene che il Vajuolo ineculato & pili benigno del
naturale. La ragione fi ¢, dic’egli, che ,, le inci-
2> fioni con un falucare artifizio trafporcano nelle,
3y parti efterne e carnofe la fede dell’ infiammazione
s» allontanandola dalle parti interne dove efla opere-
55 rebbe con gran pericolo della vita ,,. Egli aggiun-
ge quefte parcle notabili: 5, Il tributo che ogni uo-
3» mo dee pagare almeno una veolea in vita fva al Va-
9 juolo, fembrando inevitabile , egli torna pilt a pro-
sy pofito di eccitarne un benigno con quefio artifizie
falutare, che di abbandonare un negozio di quefta
importanza al capriccio della natura, la quale nel-
la maggior parte degli altri cafi porrandofi da te-
nera madre, {peflo pare che in queito pon fi meo-
ftri fe non in apparenza di matrigna crudele ,,.
Nel 1723. il Sig. de la Coffe altro Medico Fran-
cefe, celebrd i vancagg) dell’ Inoculazione nella fua
Yettera dedicata al Sig. Dodart primo Medico del Re ,
della quale io diedi I’ eftratto nella mia prima Memo-
via ; cosi, di due primi autori che abbine fcritco della
Inoculazione in Francia, P uno ne fece I’ Apologia,
P altro fece ogni fuo sforzo per introdurne P'ufo. Il
Sig. de lz Coffe racconta che egli aveva fcritto fu que-
fta materia invitatoci dal medefimo Sig. Dodar:, e la
fua lettera & ripiena di teftimonianze favorevoli al fuo
nuovo metodo dei Signori Chirac , Helvetins, Aflruc,
illuftri membri della Facolta di Parigi.
Egli ¢ ben vero che I’anno medefimo il Signor
Hecquer alzo la fua voce contra I'lnoculazione, E‘*‘-‘
cng
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; Sull’ Tnoculazione del Vajuﬁla .

che voce fu quella? diciamo per onore del Sig. Hecques
ch’ egli ci ha dato mentre vivea un’opera poftuma .
Onde i! dotto Sig. Bureize Dottore della Facolta di Pa-
rigi lafcid comparire quel eh’ei ne penfava, nell’ ap-
provazione medefima ch’egli non poté negare come,,
cenfore delle Stamperie ; e il Sig. Andry che faceva
gl eftratti de’ libri di medicina nel giernale di Pari-
g, quantunque prevenuto contra il nuovo metodo, fi
aftenne di dar I’ eftracto di un libro che cosi male lo
combatteva.

L’ anno feguente il Sig. Noguez Medico di Parigi
appoggid con nuove prove la caufa della Inoculazione
nella Differtazion preliminare alla fua traduzione del-
Ia relazione Inglefe del Sig. Jurin . Dal 1724. in qua
verun Medico in Francia non ha per quanto io fap-
pia fcritto fu quefta materia fino al 1752. che il Sig.
Basard Prefidente del Collegio reale di medicina di
Neancy, fece riftampare in quella Cited , dietro un fuo
confulto, la relazion di Timoni feguitata da una let-
tera fopra i fortunati eventi dell’ Inoculazione in Lon-
dra. Finalmente nel 1756. il Sig. Joachim Dottore di
medicina a Sirasbonrg dié un ctrattato Jatino fu’ vane
taggi del Vajuolo inoculato. :

i

Il Sig. Hecquer 1n un tempo in cui egli medefimo
non efifteva pii, ¢ dunque il folo Medico Francefe
di cui fi vegga il nome in tefla di un’ opera contra I
Inoculazione, nel mentre che molti di loro, o in.
trattati fatti a pofta, o ne’loro feritti, fi fono alca- -
mente dichiarati in fuo favore; il Sig. De Senac ha da-
to una pubblica prova ch’ egli I' approvava. Il Sig. Che-
ael pofcia Decano della Facolta di Parigi mi diffe nel
1754. che fperava di vederne I’ ufo ftabilito in tempo
del fuo Decanato: 1l Sig. De la Virotre ne’ {noi eftrat-
ti del Giornal di Parigi, i Signori le Camus ed il pri-
mo autore del Giornale di Medicina hanno unito i
foro fuffragj a quelli de’ giornalifti firanieri. Io ho di

gid citato con loro approvazione i Signori Fuiﬂ;ﬂ y ©
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6 Seconda Memoria
Vernage , potrei nominarne degli altri in gran numero
che penfano come effi, ed io fo di alcuni i quali fono
pronti di gia a fare inoculare i loro figliuoli. Si dird
poi ancora che turt’i Medici Francefi fonofi in ogni
tempo contro dell’inoculazione follevati ? | ;

In quanto alle conclufioni di medicina che pajo-
no sfavorevoli al nuovo metodo, non ne conofco fe
non tre , dalle quali bifogna togliere quella del 28.
aprile 1757. poiché I’ aurore vi efamina cid che non
¢ ftato mai in dubbio, f¢ il Vajuolo ineculato é comtagio=
fo? Egli ha forfe voluto mettere in ridicolo I’ opiniont’
di coloro i quali dubitavano fe era un vero Vajuolo .

La prima delle altre due Tefi ¢ quella del 1723,
della quale parlai nella mia prima Memoria . L autore
decideva teologicamente in una fcuola di medicina un
puro cafo di cofcienza, fe I’ Inoculazione é peccato , an
variolas inoculare nefas? finalmente nella Tefi del 14.
aprile 1757. I' Inoculazione della quale i parla per ace
cidente , non ferve fe non di pretefto ad alcune per-
{fonalitd indecenti, il vergognofo motivo e baffo delle
qualt falta agli occhi di ogni lettore. Quelta Teft
che il cenfore della Facolta dichiara non aver mai let-
ta, non ¢ celebre fe non per un mancamento di fie
fperto degno di gaftigo , e per effere ftata fubito fop-
prefla. | o T2l

Oltre che quefta Tefi e la precedente , come tutte
Ie conclufioni di medicina, non contengono fe non .
opinioni di un particolare, e fono ftate concradette
da un maggior numero di alere in Francia. La con-
clufione del Signor Gellée , foftenuta. a Ca¥n il 14.
ottobre 1753. termina e go wariolis inoculatio . 10
parlero delle altre nelle loro date. > ay

Ripiglio ora 1’ iftoria dell>inoculazione dove 13—
lafciai nella mia prima Memoria |
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Sull’ InoculaZione del Vajnolo . Wy -

Anno 1754,
“_E uldime dpere fu quefta materia da 'me citate nel
4 1754., ne altre poteva citarne, 'furono’ quelle,
de”Signori Butini, © Guyot 5 ¢ quella “del Sig. Kirck-
parrick , che compariva allora dalle ftampe di Londra.
11 Saggio Apolegerico dell’ Tnocul azione del Sig. Chais
Miniftro all” Aja , non era ‘ancora ftampato. L’auto-
te vi tratta il fuo Tema 'da Teologo moralifta; e fi
applica particolarmente a levare i fcrupoli dalle co-
fcienze delicate ; non refpirando il fuo libro, fe non
Religione, € umanita; né il tuono di moderazione,
e di dolcezza toglie punto di forza alle fue forti ra-
ioni-
g. Correva ancor Panno medefimo, quando il Sig.
Tiffot Dottor di Monpellieri, e Medico di FEofanna
vi fece porre alle ftampe la fua Lnocwlazione ginflifica-
ta , opera la pid compiuta che noi abbiamo in lingua
noftra fopra di tal materia; E’ un bravo maeftro che
parla, nulla cralafcia, e a tutte le oppofizioni vitto-
riofamente rifponde. Ho conofciuto gente che per tal
Jettura fi fono fpogliate de’ loro antichi pregiudizj,
lo che € accaduto ancora a quelli che hanno letta la
mia propria Memoria. |
Quattro opere diverfe full’ Inoculazione , pubbli-
cate quafl nel tempo medefimo in Inghilterra , in Fran-
¢ia y In Olanda , e ne’ Sviggeri, tre delle quali in lin-
gua Francefe, e nuovamente datone gli eftracti in di-
verfi Giornali letterarj, quafi forzarono .il pubblico a
volgere la fua attenzione a queft’ oggetto. Noi go-
devamo allora di una intera pace; I’Inoculazione ad-
divenne I’ argomento alla moda de’ crocchi ; furono
fin teffuti de’ naflvi a I’ Ivoculazione, e fi afluefecer le
orecchie ad una parola c¢h’¢ra ftata fin allora nﬁfm.
a
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3 Seconda Memoria

fla nelle Scuole di medicina. Ma non ¢ la Convers
fazione che iftruifce gli uomini nelle cofe ferie che_,
richieggono efame e difcuflione; almeno quefto nonfi
fa nelle noftre converfazioni ordinarie , ove si legger-
mente f1 pafla fopra gli oggetti; unica. forgente per~
tanto , dalla quale tragge la imaggior parte degli uo.
mini di bel tempo le loro ftravolte opinioni. Cola
fentirete {peflo ripetere con francheézza una erivialifli-
ma oppofizione , da un tale che non ha mai in vita
fua afpettata una rifpofta, € che fi da ad intendere
ingenuamente di aver nel mondo un fuffragio : Offere
verete che coloro, che parlano decifivamente contro di
quefta pratica, altro non fanno che ripetere quella
che hanno fentito dire, ¢ nulla hanno letto che poe
tefle illuminarli ; doveche aleri benche egualmente pre.
venne in contrario , videro fcomparire i lor dubbi a mi.
{fura che ftudiavano la materia.

Ma vi fono alcune menti chiare, fulle quali la
verita iftilla la perfuafione al primo afpetto. Tre mefi
dopo che ebbi letta la mia prima Memoria all’ Acca-
demia, ebbi 1'onore di prefentarla a S. Maeftd il Re
di Pollonia, Duca dl Lorena. Quefto Principe ami-
co dell’ umanita, fu commoffo dall’ efficacia di un meze-
z0 5 al quale tanti uomini fono della vita obbligati, e
fulla favorevole informazione fatta dal Collegio Rea-
Ie di Medicina di Nancy ( una delle numerofe fon-
dazioni che hanno illuftrato il fuo Regno ) prefe fin
d’ allora la rifoluzione di autorizzare ne’ fuoi ftati un
metodo , che Jtanto ben fecondava i moti del fuo
bel cuore.

La fuperioritd delle cognizioni del Sig. Barone
di Bernflorff gia Miniftro di Danimarca in Francia in
oggi Segretario di Stato degli affari efteri nella fua_,
Patria mi rende la fua teftimonianza si cara che io non
poffo fare a meno di glortarmene . Egli mi fece I’g-
nore di fcrivermi che io lo aveva convinto; e nel me-

fe di feccembre 1754. & intefle dalle Gazzette ;:En:l Ma.
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Sull’ Inoculazione del Vaiuolo.
dama di Bernflorff giovine e ricca erede era ftata F?-.Ii-
cifimamente inoculata. Io non fard pilt menzione da
qui avanti dell’ evento fortunato dell’ operazione quan-
do io non vi fia invitato a farla da qualche circoftan-
za intereflance. ~

Il 24. ottobre il Sig. Marquarte govine DNMedico
della Facolta di Parigi agito la queftione nelle fcuo-
le di medicina, fe fi dee communicare il Wanolo per via
A" inoculazione, e fu decifo per I’ affermativa, oppo-
nendo ragioni e fatti alle ftrida ed ingiurie degli av-
verfarj di quefto metodo.

Il di 30. del medefimo mefe tre Principi dellas
Cafa Reale ed Elettorale di Haunovre che non avea-
no ancora avuto il Vajuolo, lo ricevettero coll’ inne-
fto. Le gazzette di Londyra atteftano che in Inghil-
terra fi {flupivano che qualcheduno aveffe ofato in.
Francia fino nell’ Accademia delle Scienze di far I’ Apo-
logia dell’ innefto. La prevenzione nazionale che par
che acciechi gli Inglei piti di cucti gli aleri popoli,
¢ che gli fa credere di effere un fecolo piu vecchi,
del refto dell’ Europa in materia di ragionare , gli fa
dimenticare che quefta pratica non fu ftabilica fra loro fe
non dopo 30. anni di contradizione: ed hanno gufto
di credere che il pregiudizio contro di efla {fuflifte_,
aneora gencralmente in Francia, e {e ne fanno dé’
complimenti fra loro, e fanno de’ pubblici voti per-
ché noi reftiamo fempre in quefto errore, ¢ in una
declamazione rettorica recitata a Londra nel 1755. ci
fu applicato quel verfo di Virgilio °

D: meliora piis o erroremgue boftibus illam !

Il 26. novembre il Sig. Mary Dottor Medico ,
autor del Giornal Britannico, in oggi pubblico Bi-
bliotecario della Biblioteca di Londra, volendo affi-
curarfi colla propria eflperienza che !’innefto del Va-
.uolo non ha forza alcuna fopra coloro che 1’ hanneo
} B avuto



10 Seconda Memoria

avuto naturalmente, volle farnela prova fopra di {e s
medefimo ; il terze giorno le labbra delle due piaghe
ch’egli fi era fatte con un rafojo nel braccio finiftro
e ch’egli aveva imbevute del veleno variolofo , §” era-
no ricongiunte infieme appunto came fuccede in una
{fgraffiatura ; non ebbe né¢ mal di tefta, né il min-
mo leggiere f{intoma di malatia.

L’ anno intero 1754. fcorfe fenza che parefle che
in Francia {1 penfaffe a prove d’Inoculazione, e fen-
za che veruno pigliaffie la penna per ifcreditarne lan
pratica.

Auno 1755,

N El principio di queft’anno i Signori Turgor, il
. Maeftro delle Suppliche , ed il Cav. di Malta ,
appreflo i quali I"amor del ben pubblico & virtlr eredi-
taria , {eppero perfuadere una povera donna a fare ,
inneftare uno de’fuoi figlinoli in etd di quactr’anniz
U’ operazioné fu facta il primo d”aprile. Un Viaggio
fatto a Bordeaunx fece differire al Sig. Turgor il pri-
mogenito che non aveva avuto il Vajuolo , I’ efecuzio-
ne del progetto da Jui formato di farne fopra di fe_,
la prova. In quefto framezzo il Sig.Cav. di Chdtelax
in eta di 25. anni non meno zelante del bene dell’u=
manitd, volle darne I’ efempio alla {ua parria, e fu ino-
culato il 14. maggio: il Vajuolo non comparve fe non
il 24, fu abondante, e alla fine del mefe era perfet=
tamente guarito. Scelfe egli per quefta operazione il
Sig. Tewon Cerufico della Salpetriera, che altre volte
vi era felicemente riufcito . Il Sig. Geofroy figlio, e
nipote di due de’ noftri pitt famofi Accademici fece_,
iz relazione alla Facoltd di Medicina della cura del
Sig. Chitelux .

Fin dal mefe precedente il Sig. Hoffy Dottor Reg-
gente della Facolta di Parigi , era partito per Londra

mue



Sull’ Inocslazione del Vajuolo . 1y
munito di raccomandazioni del noftro Miniftero , per
effere piu particolarmente iftruico fulla pracica dell’
inoculazione; in un foggiorno di tre mefiil Sig. Fofty
fu prefente allacura di 252. inneftati , tanco nelli fpe-
dali, che nelle cafe, dall’ etd di tre anni fino a quel-
la di trentafei . Egli actefta che verun n’era morto,
né reftato fegnato ; che nello fpedal di Lozdra fonda-
to appofta per quefta {ola malattia di 473. malari po-
fti {otto I’ operazione , n’era morto uno folo negli
ultimi quaresr’ anni , {caduti li 14. maggio 1755. men«
tre frattanto ne’ Regiftri del medefimo Spedale fi tro-
va {critto che communemencte ne muore due di ogni
nove , o preflo 2 un quarto di Vajuolo naturale: Che
il Sig. Rambi primo Cerufico di S. M. Britannica ave-
va allora inneftato 1600. perfone, ed il Sig. Beli al-
lievo del Sig. Morand ¢03. tutti fenza verun acciden-
te: Che I’ innefto fatto con della materia prefada un
infrancefato , non ha comunicato altro che il Vajuolo.
Quefta relazione gia ftampata in ruee’ i noftri Gior-
nali mi difpenfa di farne un dettaglio pitt lungo.

Ma nel tempo ifteffo in cui la multiplicita e 1a
fama de’ facti, non ancora baftantemente conofciuti
foggiogava gl’increduli, il pubblico ftupi di vedereun
membro della facolta di Parigi, il quale avea altre_,
volte confeflato di aver wveduri, e toccati con 'mano
i vantaggi dell’inocnlazione, in un tempo in cui era
lecito il dubitarne, tutto a un tratto dichiararfene
nemico , fedotto da alcuni rumori, da alcuni race
conti tnfuffiftenti, da alcune allegazioni da Iui mede-
fimo fapure falfe, come egli n’¢ convenuro. Pare che
abbia afpettato a mutar parere,, quando il fuo collega,
fuo anlico , € compatriotta foffe addivenuto teftimone
oculare della riufcita dell” innefto ‘per poterne certifi-
care il pubblico.

‘Egli ¢ fratrtanto evidente, che fupponendo veri
fette o otto farel allegari dall’> Autore del libello con-
tro 1" imnefto, non potranno mai contrapporfi a tren-

- B2 ta



L 5% Seconda Memoria
ta mila efperienze in conttario, difcufle in contra-
dictorio {ugli occhi dell’ Europa tutea.

Ma quando mi fon contentato di dire , che fatti
fenza prove, fenza data, fenza circoftanze che polfla-
no verificarli, erano con ragione fofpetti, quando il
giornaliffa di Parigi fenza negarli pofitivamente ne_s
ha rifutate le confeguenze, né Iui né io ci afpettava-
mo, che tutti quei farei allegati , de’ quali i poteva
andare a rinvenir 1’origine , doveflero eflere formal-
mente negati, e {mentiti, alcani dalla tellimonianza
contraria di quei medeflimi, ch'erano ftati cicati in fa=
vore, € gli aleri da un pubblico certificato del Colle-
gio de’ Medici di Londre , adunato ftraordinariamente
per cagion di quefta Scrittura. Il defercore dell’ Ino-
culazione non pud lamentarfli di non effere ftato giu-
dicato dal fuo tribunal competente; gid di prima tute-
ti i Giornalifti Medici, e letterarj, afliftici dalle loro
truppe leggiere , aveano mefla in polvere la fua
diflfertazione; a le fole lettere de’Signori Kirkpatrick
e Maty, inferite nel Giornale ftraniero del febbrajo 1756.
baftarono per annichilarla. Io mi contefiterd di dire
che quefto autore, benché membro della Facclta di
Parigi, non accrefce la lifta de’ Medici Francefi che
{fi fono apertamente oppofti all’ Inoculazione. Quefta
1ifta comincia e finifce dal Sig. Hecgnet .

Nel corfo degli anni 175s. e 1756. alcuni liber-
coli del medefimo genere, la maggior parte anonimi,
fecero eco al precedente. Se I’ interefle di Religione ,
fe il zelo del ben pubblico hanno guidata Ia penna
de’ loro autori; chi impedivagli di combacttere a vifo
{coperto , difendendo una caufa si nobile. Alcuni
con facezie male a propofito in un foggetto cosi fe-
rlo, fembra che non abbiancercato altro fe non di farfi leg-
gere col lufingare i pregiudizj del volgo; aleri fedottd
da un falfo zelo hanno tentato di impaurire le co-
fcienze delicate con uno fcrupolo mal fondato , ficché
mep 1 pud perfuaderfi della loro buona fede, fenza

giu



Sull’ Inoculazione del Vajuolo . 13
dicar male del loro intendimento. Sono poi da com-
piangerfi coloro che fono coftretti a portare per loro
{fcufa la f{peranza di un ifpaccio momentaneo di un’
operetia fur una matceria tanto rilevante: altri hanno
folamente ripetuto que’ dubbi ch’ erano di gia faci ri-
fchiaritiy e 1I' momento che efli hanno prefo per pub.
blicarli fa legittimamente f{ofpettare della ingenuita
delle loro intenzioni . ’ |

Fra quefti autori ve ne {ono alcuni che fi vanta-
no di non aver n¢ pur letto le opere che provano
P’ utilitd di quel metodo ch’ edli combattono: il precens
dere d’ inftruire il pubblico ignorando it faeti de’ quali
{i negano le confeguenze, non ¢& egli mancar di ri.
fpetto per lui? lo veggo al contrario che tutti coloro
i quali hanno prefo il partito dell’ inoculazione ne’ loro
{cricti, {fenza eccettuarne neppure uno, fi fon facei co-
nofcere ed hanno meffo fuora il loro nome 3Di un ¢al
numero fono tutti 1 Giornalifti liberi dell’ Europa,
tanto nazionali che foreftieri; Organi della letteratura
e della Filofofia appreffo le nazioni illuminate , e ben-
ché forfe troppo fpeflo poco d’accordo fra loro fulle
materie di guftc , fi fono perd riunici a celebrare i van-
taggi dell”’inoculazione, ed hanoo fatto vori infieme
pel fuo ftabilimento e 1 {uoi progrefli ; giudici intellis
genti, inftrutci, difincereflati , la maggior parte Mee
dici, i quali fi farebbono oppofti all’ Inoculazione , fe
avefle avuto piu forza appreflo di loro I’ interefle che
I’amor del ben pubblico.

Quefte rifleflioni generali mi difpenferanno di far-
ne applicazioni particolari a ciafcheduno de’differenti
ferieei pubblicati da quattro anni in qua fulla materia
ch’io tratto, e di rifpondervi piti proliffamente. Non
pretendo accufar di mala fede tutti coloro che fi fon
dichiarati contro il Vajuolo artifiziale ; fe ve ne fono
de’ galantuomini efenti da fimil {ofpetto , i0 non ri-
cufo di rifpondere alle loro obbigzioni.

Gr
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G/’ itinefti fi continuarono a fare nell’ Autunno
del 1755. e di giad fi parlava di ftabilirne I’ ufo nello
fpedale de’ Trovatelli; ma un accidente finiftro fofpee
{f¢c a Parigi i progreffi di quefto metodo. Una madre
tenera e coraggiofa prefe la rifoluzione di fare innee
itare due fue figlie: la critica circoftanza in cui fi tro=
vava da fei mefi prima la minore in eta di 14. anni
fu ignorata fenza dubbio dalla vigilanza dell’ inocula-
torc; percid quefta medefima circoftanza fece fare un
cattivo augurio della rinfcita al Sig. Hofly che non.
conofceva )’ inoculata. In efferto la febbre continud
dopo V'ernzione: la fingolarita del cafo, il quale f1
riduceva ad un vajuol naturale , addimandava prontt
foccorfi che la malata non ebbe la forte di ricevere,
lo fpavento accrebbe il pericolo, e |’ undecimo giorno
morl ; la fua forella ebbe un benigniflimo Vajuolo ,
Quefto infelice avvenimmento non poteva fare fpecie,
{e non a quelli che non ragionano ; né efaminano le
cofe ; cosi nel 13. novembre feguente il Sig. Morizet
des Landes con una elegante tefi foftenuta nelle {cuo-
le di medicina di Parigi yendicd )’ inoculazione dall’
infulto che avea ricevuto nelle medefime fcuole nel
1753. Non ho potuto fare una lifta efatta delle tefi
foftenute in, favore di quefta dottrina in diverfe uni.
verfita del Regno. So folamente c¢h'ella ha trovato
difenditori in guelle di Parigi o di Montpéllier y di Caln
di Strasbuyge;ilenza parlar di quelle di Avignone ¢ del
Ponte o Mouffon.

Anne
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 Anno 1756,

£ 71 ¢ una gran diftanza dall’ effere interiormente .
convinto di una verita all’ avere il neceffario co-
raggio di metterla in pratica , quando quefta veritd ve
contra i pregindizj ricevuti univerfalmente, e molto
pitt gquando i moti della. natura fortificano {imili pre-
giudizj. Quanti padri interiormence convinti de” van-
taggj dell’ Inoculazione non fanno rifolverfi di prati-
carla fopra i loro figliuoli! nna fimile rifoluziene ad-
dimanda un coraggio di {pirito molto pitt raro di
quel valore che obbliga le noftre menti pitt frequen-
temente all”’ammirazione. S. A. S. il Sig. Duca di Or-
leans ha date pubbliche prove dell’uno e dell”altro.
Queifto Principe perfuafo.da un efame confiderato che
apparteneva ad un padre il prevenire per quanto fi po-
teva i pericoli a2’ quali é fottopofta Ia vita de’ proprj
figlivoli, fi determind di proprio moto a fare inocu-
lare Monfig. Duca di Charrres € Madamigella. Non
fi poteva confidare vite cosi preziofe a mani troppo
ficure . Il Sig. di Senac applaudi alle mire di §. A. S.
e prefcelle il Sig. Tronchin . Una tal preferenza era do-
vuta ad un Medico che avea inneftaro il fuo proprio
figliuolo, e del quale la grande efperienza in quefta_,
pratica pareva che ne aflicuraffe la riufcica. Il Signor
Tronchin fu fatto venir di Ginevra nel principio dell’
anno 1756. il Principe ¢ Ila Principefla furono inne-
ftati il giorno 12. del feguente marzo ; godono I’ uno
e I’ altra in oggi una {anicd perfectifiima .,

Non {i era veduto fin’ ora praticar I’innefto fe non
fopra figli fotto gli occhi de’propri Padri. Il folo Sig.
Cav. di Ghatelux era ftato I’adulco il quale vi {1 fof-
fe fottopofto . Eppure quefta operazione oltre il con-
fervar la vita, ha il raro privilegio di confervar la
bellezza. Toccava fopra tutto alle Dame, e neppure

a tuts
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a tuete, il ritrarne quefto doppio vantaggio. Tre fra
quefte che i farebber potute fcegliere appofta per ifta~
bilirne fa prova, furono le prime a dare {pontanea-
mente quefto bell’ efempio al loro feflo : 1a Sig. Contefla
Walle , 1a Sig. Marchefa di Villeroy, la Sig. Contefla
di Forcalguicr, i fecero inneftare. I1 Sig. Tronchin di=
reffe I' operazione di quefte due ultime, con molte
altre che fece' nel tempo che reftd a Parigi. Le pilt
celebri furono quelle del Sig. Turgot, del Sig. Duca di
Villeguier , del figlio del Sig,d’ Hericourt tempo fa In-
tendente delle Galere, e del figlio primogenito del Sig.
Duca di Efliffac. L’ onore della cura di queft’ ultimo
fu fpartito fra il Sig. Hofly, e il Sig. Tronchin, € fu
aggiunto il Sig. Kirkparrick a quella del Sig. Conte
di Gifors , figlio del Sig. Marefciallo Duca di Bellisle 5
rifervato per cagionare il difpiacer di tutta la Francia
con una morte pit gloriofa di quella che avea per al-
lora evicata. 4 Sig. Hofty da fe folo avea inneftata
la Sig Contefla Walle , Madamigella Quanne , i due_,
figli del Sig. March. di Genty, e I’ autunno veniente
il Sig. March. di Belzunzce in etd di anni 14.

In circa a quefto tempo efcirono dalle ftampe due
Opere fu quefla materia di un genere differente. La
prima era una curiofa raccolta di fogli intereffanti in
favor della inoculazione , poco noti, o non mai
tradotti in noftra lingua , contenenti parecchi eftracci
di opere Inglefi, con delle rifleflioni dell’ Editore;
il tutto accompagnat» da un Cacalogo didiverfi {critti
pubblicati fin allora fullo fteflo foggetco. Quefta col-
lezione differente da quella dell”’ Aja dell 1755. e mol-
to pilt copiofa € del Sig. di Montucla dell” Accademia
di Pruffia, modefto autore deila nuova Iftoria delle_,
Mactematiche , dove moftra altrectanta. erudizione
che intelligenza delle differenti parci che tratta di quel-
le Scienze. :

Nella feconda Opera, della quale: io abbrevierd
il ticolo, I’inoculazione ¢ accufata folennemente da

un
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un Anonimo agli Dlluftrifimi Arcivefcovi 4 ¢ Vefoovi a:
Franciay a tutii i Signori Curati..... A tazii i Signe-
vi Dottori in Teologia . ... a tutti i Sig. Magijirati ., ..
con qufta elegante Epigrafe, Asitur caim de pelle bu-
mana . Non pare che quefto libro abbia prodotto quell’
effetcto che (e ne afpettava la {pia devora. Anzi nog
dico' male. In quefto momento medefimo vengo a fa-
pere che i Preti, a’ quali il Re di Pollonia ‘ha confi.
data la direzione di un luogo pio , da lui fomdato in
Nancy hanno dato retta all’ accufa {prezzatada 1 Ve-
fcovi, e fi fono oppofti agli ordini dati da S. M. Pol-
lacca d’inoculare gl Orfanelli ch'ella mantiene in,
quel luogo: Il buen Principe non ha voluto adope-
rare in quefto cafo la fua autorita .

Anni 3 757.? 1758,

: On dard fe non una femplice lifta degli inocu-
lati in quefti due anni dal Sig. Hofty, citando i

foli nomi conolciuri. -
. Nel 1757. la figlia del Baron di Prangin, quella
del Duca d* Aiguillon, Madamigella d’> Effancbean 5 adul-
ta, fulla quale I’innefto non prefe ; ( ella avea avuto
il"vajuolo da bambina ) il figlio unico del Marchefe
di Courtivron di quefta Accademia .

“  In queft’anno ( 1758. ) Madamigella di Vaucan-
fon figlia unica dell’ Accademico, il Sig. Bouffé figlio,
‘Madamigella di Loches, 1 Marchefe di §. Vians, il
Marchefino -di: Houderor , il Marchefe di Baffompizrre ,
1a:Contefla ‘di Gacé che avea tanto da perdere nel
mal ch’ella ha prevenuto, Madamigella di Senneterre
‘preparata dal Sig. Hofty y inneftata dal Sig. Perir .

» " B fta€a pratcicata I’ Inoculazione a Nantes,a Ren-
mesy a Angers, a Bordeaux , ed in altri luoghi del Re-
“én0, ed io'fo che in Francia, e in Olanda pil1 per-
+ fone co’loro figlinoli per lore ragioni particolari {i {I'ff;_nc;

‘D mefl1
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me (i {egretamente (otto-la cura dell’ Inoculazione fenza:
farne partecipe il pubblico . Si trova perd nel Giornale
di Medicinadel Settemb. ¥757. il racconto di un:Vajiiolo
inncftato bravamente in Nimes dal Sig. Réayosx Dottor
di Monpellieri ; e nella medefima Facolta, e nellaftel-
fa Cittd di Nimes ¢ felicemente riufcito ‘il Sig.. Déis
dicr in due altre occafioni. Ma fopra tutto 'in Lioxe
{ono ftate: moltiplicate I’ efperienze fopra perfone ric-
che , e figli unici dai Signoti Graffor’, ¢ Poutean tutti
due Medici, e Chirurghi. Il primo ¢ ftaro molto tein-
po a Gincura per aver maggior. cognizionie di cotal
pratica; il numero. delle loro oPerazioni fi ‘accofta al
centinajo , veruna non ¢ ftaca finiftra ; lo che perd non
ha impedito » che il nuovo metodo non-abbia a'Lione
i fuoi nemici,i quali fi fervono, com”¢ ftato fattoa
Londra , di ogni forta.di arme per combatterlo. Tre
donne le pin. belle di Lione diffuafle di pigliare una_,.
tal precauzione, fono rimafte victime lagrimevoli del
Vajuo! naturale, ed hanno pagato colla loro vita ik
peffimo configlio che fu. dato loro . |

~ Molta gente di Lione, e delle Citt vicine fono
andate a far(i inneftare a Gincvra, ¢ la- Sig. Marchefa:
di Baral- Montferrat vi ha. condotto il folo figlio che
le reftava. . shaaail Steiio sl -

Puofli contare fine al prefente: in Francia ‘alme-
no dugento perfone di ogni. eta. inneftate- felicemente,.
“delle quali trenca e piu perite. farebbone- di. Vajuole
fe aveflero lafciato operar la natura . Ecco. dunque tren-
ta vite falvate fotto i noftri occhi,. ¢ fe nan fi ftrap.
pa di mano a quefta crudel malattia un numero mag-
giore divittime {ulle: 1400. che ogni: anno. muojono
.2 Parigi folo, quefto. non proviene per colpa del me«
todo , né da 1 voti: che continuamente fanno i favj di
vederne una volta: ftabilito. I’ ufo. generalmente fra..
di noi . | |
Ho qui ripartata: dii feguito:quel’ che ¢ accaduto
in: Francia all’ Inoculazione da quatcro. anniin qua,
dia-
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diamo era un rapido {guardo ai progrefli ¢h'ella he
fagti in tuteo il refto d’ Europa dal 1754. in poi.

INGHILTERRA.

Cid che io ho detto in propofito del Viaggio de!
Sig. Hofly , bafterd per dare un’idea del trionfo dell®
!n_pqull_a;iﬂnc in Inghilterra’; quefto folo aggiungerd ,
inerendo al medefimo autore , che in effa da molu
anni in qua non efifte pit un folo avvetfario fralle
genti dell’ Arce; Medici, Cerufici, Speziali tutti fan.
no inneftare i loro figliucli. Abbifogna egli maggior
prova della ficurezza di un tal prefervativo? -

OLAND A.

Fin dal 17438. il Sig. Tronckin Infpettor del Col-
fegio de’ Medici d’ AmRerdam aveva introdotto in quel-
Ja Cited Pufo del Vajuolo artificiale col communicar-
lo ad uno de’ {fuoi figlinoliy dopo di aver veduto mo-
gir 1'alero di vajuol naturale. Egli fece allora., e nel
1754. al {uo ritorno di Ginevrain Olanda ,gran nume-
ro d’innelti con ortimo fuccello in perfone’imporranti
e care allo Stato. Da quel tempo in qua il Sig. Chais
Miniftro - Evangelico, il Sig. Schovenke Profeflor di
Anotomia all’ Aya, € molti aleri' bravi’ Medici’, o fia
co’ loro configli, o fia co® proprj fcritti, .€ colle ‘loro
elperiecnze haano viepit accreditata ‘quefta fanta ope-
razione . L’ Avvifo importante pubblicato dal Signote
Schuvvenke nel 1756. all’ Aja merita attenzione'; con-
tiene farei 'I}“,‘?ﬁ e curiofl Aull’ Inoculazione, e {ulle
ftragi che fa al Capo di buona fperanza il vajuol nae
SERrale Y o il | R Pl |
Comparve I’ anno pallato un tractato molto elo-
quente in Olandefe fu’i vanraggi' dell’ Inoculazione
in Rettevdam in ottavo , compoito da una focieta di Me-
dici e Cerufict di quella Citea . -%Ii Autori conclude-

' 2 RO
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no che, quanetunque gia prevenuti in favore dell” Inos
culazione, avanti di metterla in pratica, le loro pro=-
-fpere riufcite hanno fuperato la loro afpettativa .

ELETTORATO DI HANNOVRE,

Dopo fa pubblica lettura di quefta Memoria i
Sig. Werlbef zclator partitante del Vajuolo artificiale ;
conofciuto - pit._dal fuo nome , e dalle fue’ ope-
re 5 che per il titolo di primo Medico del’ Re d” In-
ghilterra nell” Electorato di Hawxnovre , fcriffe al Sigi
de la Virotte , che I’ Inoculazione del fu Principe di
Galles nel 1723. era ftata feguitata da alcune altress
nella medefima Cittd, ma che dopo la partenza del
Sig. Maitland per Londra nel 1727. ella era flata tra-
fcurata. fino a quefti ultimi anni, ne’ quali ella ha ri-
acquiftato un. nuovo credito. Il Sig. de Fligo predecefs
fore de] Sig. Werlbof gli confido il fuo nipote per inos
cularlo , cid_ch’egli fece con I’ approvazione del Sigs
Ebell {uo, Collega. Egli ha fatto dipoi molte alere .
operazioni. Il fa Sig Berger avea di gia rinnovata la
pratica dell” Inoculazione a Zell da dove ben prefto els
la A1 e fparfa in tucto 1"Electorato, e nelle vicine
Citta col pity fauflo fucceffo: a Gorringen fotto la dia
rezione del Profeflore Raderer. , a Hambonrg {oteo quel-
ia del. Sig. Middleton. Inglefe: a Brema fotto gli oce
chi del Medico Gondola e Dunizé incaricati di far 1’ e«
fperienza inuna Cafa ftabilica appofta dal Magiftratos.
ove il Sig. Conte di Lynard ha fatto inoculare i fuoi
figli: a Gortha fotto I ifpezione de’ Signori Sufrzer
Krugelflein. Medici del Duca Regnante, de’quali il
primo avea dato I'efempio agli' altri fulla (ua propria
famiglia. Di molte centinaja d’ inoculazioni fatte nel
Paefe, una fola ngn ¢ ftata favorevole . -

D4
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DANIMARCA.

" Dauna memoria del primo Medico del Redi Dz«
mimarca fi ricava che dopo 1’ efempio dato da Mada-
ma la Baronefla di Bernfdorff , molti padri di famiglia
han fatro - inoculare i loro figliuoli nel 1755. Il Sig.
Conte di Schmeitan il quale avea tre figli, entra in
quefto numero; ¢ contentiflimo di averli efpofti all?
inneffo, et effo medefimo me lo fcrive: S. M. Danefe
ha fondato uno Spedale per I’ Inoculazione de’ pove-
ri; non ve n’ ¢ flato alcuno che fia morto a Coppen-
bague , ne alcuno ¢ reftato fegnato dal Vajuolo.. Uno
{tudente paffando per la Juslanda ha {alvata. la vita con
quefto metodo a piu di cento ragazzi; un bravo Chi-
rurgo a Drontbeim nella Norvegia , ne ha prefervati
pit di trenta coll’ ifteflo mezzo.

SVEZIA.

_ Io fo da una lettera di Srockbolm del 7. Febbrajo
ultimo del Sig. Semator Baron di Scheffer poco fa
acclamatiffimo Miniftro di Swvezia alla noftra Corte,
che in quella Capitale 8’inneftano. tucti i giovinetti
mantenuti a {péfe pubbliche, e che molti altri parti-
colari f{=guitavano queft’ efempio; Che Ila Cirtd di
Gottembourg a imitazion. di Londra avea poco fa fon-
dato uno- Spedale per I’ Inoculazione; che prefente=
mente in Stockbolm i penfa di fare altrettanto; che
alere Cittd ancora pajon difpofte a rendere a’ loro abi-
ganti lo fteflo fervigio; che fi cerca di render commu-
ne quefta pratica in tucto il Regno ; e finalmente che
un celebre Medico, detto il Sig. Rozen, avea fatto
inneftare tutta la fua famiglia.

Ho ricevuto dipoi una Medaglia battuta in onore
dell’ Inoculazivne a Stockbolm : 11 Tipo di efla & un'
Ara di Efculapioy a cui € avviticchiato un ferpente ,

g€le=
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emblema del Vajuolo, con quefte parole per leggen-
da, Sublato jurc mocendi . Nel Rovefcio una Corona,
di quercia dentro la quale fi legge s OB . INFANTES.
CIVIVM. FELICI . AVSV.SERVATOS, e nelle_,
vitte della Corona fta fcricto 1l nome della Sig. Con-
teffa di Geers, la prima Dama Svezzefe che I’ ha me-
ritata.

Il Sig. Schultz giovine Medico Svezzefe ha wuldi-
mamente pubblicato un’ opera {u quefta materia inu
lingua propria, che poi¢ flata tradotta in Inglefe.

GINEVR A,

Ognun fa in che ftato fia I’ Inoculazione a Gi-
sevva; fu dugento e piu efperienze favorevoli non fe
ne conta {e aon una difgraziata , il pericolo della qua-
Ie era ftato prima previfto dal Medico, che avea ri-
pugnanza di farla; Era una ragazza di nove anni, di
temperamento delicatiflimo ; Onde conofciuta da tut-
ti, non ha perduto nulla del fuo .credite 1’ Inocula-
zione in Ginevra , dove perd pit d’una ragione che &

facile a indavinarfi, fa oftacolo alla fua propagazione
nel Popolo minuto. . ... '

SVIZZERI.

Da Ginevra fin dal 1754. pafsd il nuovo metodo
nelli Svizzeri . Una Dama di Lofanpaadoperd quefto an-
tidoto per mettere in ficuro la yita di un fuo figliuo-
‘Jo."'Ne¢l mefe di agofto 1756. il Sig. Tiffor avea di gia
inneftate nella mt‘-‘.ﬂﬁﬁma.éiu& fenza .;ﬁ.ccisjl_em’e quaran-
tadue perfone ; e un gran numero ‘g:h'.alu;*ucjr {e ne con-
tavano in Neufchatel , e in altre Cicea delli Svizzeri. .

A Beyna nel 1757. il Sig, D¢ Haller Prefidente
dell’ Accademia di Goettingen o il fuﬂ'ra‘gip_.ﬂ.cl quale
non verra ricufato da’ Medici piu diftinei , e del quale i
magglori Pocti potranno inyidiare i talenti, dopo di
Aavere
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avere ¢o’ proprj fericti foftenuta I Inoculazione, “ed
aver conhvertito molti padri, ‘e ‘cangiato ‘i 'loro pre-
gindizj incanti ringraziamenti, ha finito col fare in-
neflare la {ua propria figliucla .

A Bafilea’i Signori'Bernoulli /il nome folo ‘de* quali
isgtfébﬁe’ con giulta ragione 'dutotizzdfe ‘uha ‘oppinione:
dubbiofa’, non i Tono fofimente contentati ‘di dichia-
rarli apertamente per 1 Inoculazione ', e ‘di‘ oteenerte
per le prime prove 1*approvazioiie delle facoltd di Me-
dicids',’e di Teologia diBafiléa, 'ma'il’ Caderro de’
due fratélli , Sig-Gio. Bersonlli vi aggiunfe ‘il fuo'efem-
pio, ﬁftbén_gu- 1nméculare ‘due ‘dei fuoi'figli ‘minpri, e
1"anno paffato il ‘primogenito. Quefto giovinérto Fi-
lofofo'in era di“dodici‘anni' camina fulle vefligia de’
fuoi.antenati , e appena ancor convalefcente “volle fe-
gnalare la fiia ‘graticudine verflo una ‘operazione che,
lo. prefervava da 1 pericoli del “vajuol ‘naturale,’ con
un bel difcorfo 'fatino,, ‘récitato nela 'Univerficta 'di
Bafilea , altrettanto ' pilr * peffuafivo , ‘quanto’ che'la_,
prefenza dell” Oratore aggiungéva pitt 'di'energia al va-
“fore‘delle fue'ragioni ..

FTA'LITA.

~ Trovai nel 1755. - 1" Imoculazione ftabilita ‘in Li-
gornd tmolto tempo innanzi', avendocela portata i Ne-
gozianti Inglefs; Intefi ancora che fulla frontiera del-
la Tofcana e'dello Stato della  Chiefla: due: Medici'di
piccole Citrd in un medeéfimo anno aveano inneftate
pitt di- 400: perfone, delle quali una fola era morta,
ma per colpa fua. Il primo inoculatore, Dottor Peve-

“vini {opra’ pitt di’ dugento. foggetti ; non ne avea per-
duto neppur un folo : la- fua prima prova fu fatta fen- .
'za precauzione {opra di un:bambino’ tifico , ‘coperto’di
" rogna, ¢ allartato da wna madre piena di’ mal france-
“{e, ¢'la materiz fu prefa’ da un'malato morto’ di: va-
juoli confluente . |
Nel
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. Nel 1754. La Signora Marchefa Bufalini, a 30.
leghe lontana da Roma , inoculava da per fe fteflai
figliuoli de’ fuoi terrazzani con uno fpillo, e loro fal-
vava a tutti la vita, mentre che il vajuolo fpopolava
ja Capitale. Al mio arrivo in Roma, alcuni fparfer la
voce che vi ero venuto per ottener dal Papa un Breve
a favor dell’ Inoculazione. Il fu Cardinal Valenti. Se-
gretario di Stato di S. Santitd Papa Benedetto XIV.
mi fece I’onore di dirmi efpreflamente, che fe per
autorizzare il nuovo metodo in Francia vi occorreva
I’ apprevazione della S.Sede, la cofa era facilifimas
Nella feconda udienza che ebbi da quel Miniftro fua
Eminenza mi confegnd fei Efemplari di una nnova.
traduzione Italiana della mia Memoria 5 ftampata ¢
fatca in Roma per ordin fuo. : il
Nelle Converfazioni che ebbi in Firenze col Sig.
Conte di Ricbecours primo Minifkiro dell’ Imperatore
in Tofcana mi parve che molto approvafle 1’ Inocula-
zione. Il medefimo anno 1755. fu quefta flabilita in.
Sicra y € I' anno dipoi in Firenze con autoritd del Go-
verno. Il Sig. Targioni Dottor Medico ha I’ anno paf-
fato dato al pubblico P’efperienze fatte da'lui ncllo
Spedale degli Zunocenti di Firenze .
Una lettera del Dottor Gamucei inferita nelle,
. Novelle Letterarie di Firenze, fa fede che nell’ Epi-
demia del 1756. la quale fu maligniffima, tucel i {uoi
inoculati al Borge S. Sepolcro appena {i puod dire che
ofler malati. Una lettera del Dottor Paoli di Eucca
attefta presifamente I’ ifteffa cofa , ¢ promette di dare
al Pubblico il dettaglio delle fue offervazioni. Mi ¢
ftata comunicata una memoria del Dottor Lunadei
primo Medico diUrbino, la quale ¢é intitolata, Alerodo
del’ Inoculazione illuflrato , foftenuso e praticato nello Sta-
to ifieflo Ecclefiaftico . 11 Giornal de’ Letterati di Roma
ha dato Peftracto di queft’ opera n=l mefe di Luglio
1755- Quefto Dottore entra anch’ eli fra coloro che
anno inoculato i loro proprj figliueli .

b -
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Si vede che )’ Inoculazione ha molti partigiani
Medici di 12 dalle alpi. Non ci mancava fe non un
apologifta Teologo ; io ho citato di fopra le teftimo-
nianze di molti valenti Dottori Proteftanti in fuo fa-
vore, il Vefeovo di Worcefler, i Signori Some , Dod-
drig , Cheis'y 1" Univerfita di Bafilea ; io ho notato che
nel cafo prefente 1a loro autorita non dee perder nule
la della fua forza anche appreffo i Cartolici; Jo he
parlato delle approvazioni date dagli Inquifitori di Ve-
nezia e di Avignone all”’ opera di Pilarini, e alla mia;
ho parlato di quelle dei nove Dottori di Serbora cone«
fultati dal Sig de la Coffe nel 1723. ; dela traduzione
della mia Memoria che fi vende pubblicamente in Ro-
ma: dell’ eftratto nel Giornale Romano di un libre
inticolato !’ Inoculazione praticata ncllo Stato Ecclefiafli-
¢o . Se tutto queflo non bafta per rafficurare le cofciens
2e {crupolofe , ecco qui un celebre Teologo Cattolico
€ di una morale fevera, il Padre Berti Agoftiniano, pub-
blico Lettore nell’ Univerfitd di Pifa, il quale con.
f ltato dal Sig. Cardinal Corfini fulla queftione dell®.
Inoculazione , conclude coll’ affermativa. Quefto Cone
fulto che tengo in mia mano ¢ del 30. decembre 1756.
~ ® ,, In quefto medefimo anno 1756. fu ftampata
99 nel Magazzino Tofcano in Liverno una lectera in
55 data de’ 30. Agofto del Sig. Giuleppe Cei abiliflimo
9y Chirurgo in detta Cirtd , fugli effecti dela da lui
»s praticata Inoculazione , per la quale apparifce che
3y fin d’allora nel numero di 338. inneftati da eflo , nef-
s»: funo era perito Il medefimo da quel tempo in poi
s> ne ha farto un numero maggiore col medeflimo efi-
35 to, ed apparifce che tanto ne’ fuoi, quanto in quelli
p» inoculati da aleri in Pifa, in Lucca, in Firenze ed
p», in Siena non ¢ . morto alcuno , quantunque quelit
g» inneltaci paflino le centinaja« A fua conolcenza pre
»» cifa I"innefto & flato portato dall’eta di fei mefi f-
3» no al vénticinquefimo anno . Ha fatco molta impref-
s fione neilo fcor{fo mefe di Maggio 1759 fa Sig ‘Mar-

| D
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49 chefa Vitelle[cbi  Mafliani di Pifa, che nel fuo2¢..
.5 anno dopo la guarta gravidanza ha avuto la prus
5> denza di aflicurare la fua vita dagli attacchi del va-.
55 jucl narurale coll’ Inoeulazione, ed ora fon: poghi-
giorni.che riftabilita gode di florida falute:, ;

55 Tutu.queili. fatei feguiti in differenti: tempi 4.,
5 in differenti.etd e indifferenti Paefi del noftro. Chima-
5; fperiamo che ¢ondurranno alla. conofcenza del giue
45 fto penfare i nemici. di quefta maravigliofa. inven--
5y zione', e-ci. faremo un piacere di vedere rientrata..
s 0 una ginfta: ftima. di effa , la Facolta di Brefeia.y
33/ € tut ;: i Medici. {uoi. {feguacis * Nora del Tragduir
tore.. {a - L e $- BB S p i

Ritorno adefloall’ Alemagna.,. . Al

22

(2) Pare qui conweniente il riportare -alcunt articoli della cita=.
ta. Lettera del Sig. Giufeppe Cej circa il metodo. da cflo tenuyto.
nell’ inneftare il Vajuolo.

»». Una femplice preparazione ¢ familiare, 4i¢’ egli, & Kata.quella che
»» ho. adoperato ne’ miei inneftati, pecche la loro. tenera. etdi mon.
s mi ha permeflo di: fare altrimenti.

» La purga conGiulebbe di Rabarbaro ¢ #ata la primaopes.
s razione; ' ufo.del Sierc.depurate addolcito con grate (};u ebe.
» be, o latte molto inacquate, e le orzate rinfrefcanti fi {ono a
s vicenda ufate. Il virto fenza.carne- & ftato. femplice ed umets:
s tante.. A pochi. ko cavato f{angue ;: e 1"immerfione # lavanda.
s delle gambe e cofciein acqua. tiepida ne'due giorni precedenti.
»» I’ innefto, hanno compito tutta:la. mia preparazione.. ,

»» Il numero.maggiore de’ miei Inneftati, che a loro favore
s» altro non avevano fe non ili paterno-amore, perche nati di pos-
»» veri genitori, fénza.v:runa preparazione fono guariti, coll’ ee.
s> guale felicitd dei preparati.

» Tre-fono ftati i mezzi 00 quali ho.comunicato il Vajuols,.

»» Primo, con un ago:chicurgico, che aperto aveva gii quals
» che giorno innanzi delle-puftole di ben mature Vajuolo..

» Secondd, con-poche fila.di bambage intinta in quelle maree .

» Finalmente in: terzo luogo:con delle crofte fecche e fpols.
»» verizzate di quell’ ifteflo Vajuolo..

».Le fila, e le fpolverizzate crofte le credo mezzo pid ficue.
»». 10 per-conferyare- ¢ propagare quefto falutifero fermento. Per:
»,una. femplice apertura d:lf’ annefla grandezza == io lh.l fatro:

" Inos-
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" AUSTRIA.

11 Sig. Baron V an-Svvicten che occupa meritamen.
te 1’ impiego di - Medico ‘Primario delle Loro Mae-
{12 Imperiali, mi fcrifle nel mefe .di Febbrajo 1757.
«che per fare le pubbliche efperienze dell’ Inoculazione
a Vienna, altro non afpettava fe non la Primavera.
L’ efecuzione -di un progetto sl degno .di un si valen.
te Medico € in ‘quefti tempi impedita, ‘o .almeno fo-
{pefa; non farébbe egli forle anche [ effetto di una
Scrittura jpubblicata I’ anno paflato «contra 1’ Inocula.
zione dal Sig.de Ha¥n Configlier Aulico delle Lore
Maefta Tmperiali , ¢ Profeflore nell® Univerfita di
Vienna 2 1l fuo Autore che fembra uomo .ripieno di
probitd € candore, protefta che profeflera eterna be-
nemerenza a chi torralli .di ‘mente 1 fuoi dubbj: Non
mi lufingo di :meritarla a un tal prezzo, ma egli ni
permeccerd di tentarne la prova; Rifponderido a ques
{ti , rifpondo -ancora a tucti coloro, che come effo,
nelle loro «obiezzioni cércano finceramente la verita.

In poche parole {oddisfaro alle fue queftioni, e
diftruggerd un fatto ful quale fi appoggia, ¢ me fa il
fuo principale argomento -«

D2 @E-

o 1" Inoculaziene; applicando e fafciando com piumacciolo fopra
» quefta femicutanea ferita pordiofie di quelle fila ‘marciofe,'bens
» ché da molte tempo confervate, o di poca polvere di ‘quelles
+ {ecche crofte . &ec.
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QUESTIONE PRIMA.

Se I* Inoculazions é permeffa dalla Legge Divinal
R SH SR apragee A M8

Enza effer Teologo ardifeo di rifpendere afferma-

tivamente. Il Sig. de Ha¥¢n {oftiene con tutei Teoe
Togi Cattolici ¢ Proteftanci d”accordo che Ia noftra,
vita ¢ un depofito , e che noi fiamo obbligati d’ invi-
gilare alla confervazione di effa: dunque fe quefto de-
pofito corre rifico di efferci involato, noi dobbiamo
con tutti i mezzi che pud fuggerir la prudenza met.
terlo a coperto di ogni invafione: ota egli é provato
che I’Inoculazione & il mezzo il pitt efficace per riue
fcirvi. Ho citato altrove i Teologi di tutte le comus
nioni , i quali approvano una fimil pratica.

‘QUESTIONE SECONDA

s per mexzo dell’ Inoculazione [ confervane
pii wite , cbelafciando operar la natwra ¢

RESPOSTA.

Signotl Jurin e Scheuchzer nelle Tranfazioni filofo=

I fiche hanno dimoftrato che un anno per I’ sltro

il Vajuolo naturale ammazza almeno uno di fecte che

atracca; e per confeflione degli avverfarj non ¢ mat

morto pid d’uno in cinguanta inoculatl fenza pr{:;m*
zio-
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zione avanti che il metodo fi fofle perfezionato. Dun-
que coll’ Innefto fi confervano piy vite , che lafcian-
do operar la natura.

QUESTIONE TERZA.

E’ ¢gli ben ficuro cbe quafi tusii gli somini debbase
o prima o poi avers il Vajuolo?

o 1 L B i

™ Ertiffimo , purché vivano abbaftanza per averlo'.
S Io ve ne dard una prova che {i accofta molto alla
dimoftrazione.
~ Ella ¢ cofa di fatto, che il Vajuol naturale porta
via la quattordicefima parte del genere umano. ( Ve-
di le lifte mortuarie di 42. anni contenenti 900. mila
morti , raccolee dal Sig. Jurin. ) Dungue *~ quattor-
dici ragazzi che nafcono uno morira di Vajuolo, ma
quafi la metd dei ragazzi muojono nell’infanzia pri-
ma di avere quefta malatia; non ne refterd dunque ,
fe non fette di quattordici, ed il Vajuolo dovrd fra
quelti fecte fcegliere 1a {fua vittima : ora effo non pud
immolarla fenza percuotere gli aleri feiy, non fuppo-
nendolo noi morcifero che per uno fra fecte : dunque
i fecte fopraviventi avrebbero turti il Vajuolo, fe gli
altri fecte foflero morti {enza averlo: [e non ne fon
morti che fei, fecte degli otto fopraviventi bafteranno
per pagare il tributo , I’ ottavo folo ne fara efente.
‘d calunniatori dell’ Inoculazione non {i accorgo-
no che effi fuppongono due cofe concradittorie 5 pre-
tendendo da una parte che un grandiflimo numero di
uomini non' ha mai il Vajuolo, e dall’altra che que-
fta malatia non ¢ molto pericolofa . Pii fuppongono
efli perfone efenti , meno ve IE refteranno per paga-
fa v 3 re
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re 1l tributo coftante e fatale di un quattordicefimo
della {pecie . Poicht di quattordici perfone che nafcos
no, ne muore una di vajuolo, egli ¢ chiaro che fe_,
tredici di quattordici ne foffero efenti la fola che Va-
veffe morirebbe infallibilmente . Quefta malatia fareb--
be dungue fempre mortale , lo che ¢ vfibilmente fal-
fo. Reciprocamente fe di quattordici vajuoli uno folo
fofle funefto, ciafchedun morto fupponendo quatzor-
dici malati, bifognerebbe che tuteti gli uvomint fenza
eccezzione alcuna aveflero quefta malatia. Lo che ¢
altrettanto falfo: accordatevi dunque con voi medefi-
mi , diru io a’'noftri avverfarj; fcieglicte almeno fra
quefti due {uppofli incompatibili . Se il Vajuolo € me-
no comune di quel che ho fuppofto, accordatemi che
effo & altrettanto pil fatale per il piccolo numera di
quelli che lo hanno. Se il Vajuolo é di rado morta-
le, convenite che quafi veruno n’é efente. Chiama-
teci carnefici pazzi, empj, e diteci quante ingiurie_,
vorrete, ma non ci dite affurdicd.
]

QUESTIONE QUARTA.

5" egli & fuor A’ ogni dubbic , che 1" Inoculazione lg
quale produca, o no il Vajuolo , liberi da effo per
tutto il tempo della vita.

RISPOSTA.
H O foddisfasto. al-&uefta'qucﬂiune lungamente nef.

la mia prima Memoria ; ripeto ora folamente
che da quaft quarant’anni in qua non vi ¢ efempio
verificato che quando I’ knoculazione ha prodotto il (uo
effetto, o col comunicare il Vajuolo fotto la fua fore
ma ordinaria , o con un’ abbondante fuppurazione dale
le incifioni, fia alla medefima perfona mai ritornatq

quel
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quel male. Quanto a coloro ne’ quali P Inoculazione
non ha prodotto verun effetto, gli lafcia nello ftato
medefimo in cui gli ha trovati; folamente ¢ molto
probabile , fe P operazione ¢ ftata ben fatta, che il
veleno variolico portato nelle loro vene, non avendo
potuto fermentare col fangue loro, efli fieno liberi
per fempre da una tale fermentazione.

Le precedenti rifpofte i aggirano fu’ fatti, de?
quali pare che I’ Autore delle queftioni non fia bene
informato ; mi refterebbe dunque a rif{chiararli cono
tutte le loro confeguenze. Ma prefentemente m1 cone
tenterd di rifpondere all’ obbiezione che ha piu appa-
renza, ¢ vi rifponderd con una breviflima dimofira-
zione .

L’ argomento pinr {peciofo contra 1’inoculazione
¢ quefto. Un padre fta in dubbio {e debba fare inne-
ftar fuo figlivolo: fe quefta operazione non avefle mai
avuto finiftro accidente , non efiterebbe punto; ma_,
egli fa che qualche volta ne accade; ed ha paura che
il fuo figlio appunto non fia la virtima innocente di
un difgraziato capriccio: quefto é quello che lo trate
tiene; non vuol arrificar nulla affatto. Mi volgo ora
io a quefto padre, e gli dico.

La voftra intenzione €& lodevoliffima, voi dite che
non volete arrificar nulla; io medefimo non ve lo con-
figlierei fe la cofa foffe poffibile ; ma qui bifogna ar-
rificare a difpetto voftro ; per voi ci fono due foli par-
titi da pigliare, o inneftare il voftro figlio, o non ine
neftarlo: ecco due rifchj da paffare, uno de’ quali &
inevitabile ; tocca a voi a fcegliere. _

Se voi inneftate il voftro figliuole , voi non arri-
ficate di morire maggiormente che tutti coloro i qua-
li {i prefentano in ogni eta allo fpedal di Londra per
si fatta operazione. Dal 1754. al 1758., cioé in quat-
tro anni, non n'é¢ morto fe non uno fu* 473. Ma_,
dite voi, fu 200. inneftati a Ginepra n’ ¢ morto uno:
potrei rifpondervi, ¢ch’e¢ra una ragazza di 9. anni de-

licas
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ficatiflima , 1 parenti della quale benche avvertiti , vol-
Jero efporla al rifchio del fucceflo, ma........ non
facciamo conto veruno di quefta confiderazione quane
tunque legittima. Che ne verra da quefto? nonaltro,
{fe non che ci € da fcommertere 199. contro uno che
il voftro figliuolo riefcira felicemente nell’ operazione.
Q.efto in quanto al primo rifchio; Vediamo ora I’ al-
tro . Se vol non inneftate il voftro figlio e ch’ egli ab-
bia il Vajuolo naturalmente, fappiate che di 7. ma-
lati ne muore uno, ¢ che non ¢i ¢ da fcgmmerrere
{fe non uno contro {ei in favor della fua vira; Si,dite
voi , {e fofle ficuro che doveffe avere il Vajuolo , ma
for{e non I"avera mai: quefto pud effere; ed io con-
feflo che la fperanza di non lo avere diminuifce il rifi-
<o di morirne ; bifogna ora vedere di quanto lo dimi.
nuifce . |

Il voftro figliuolo ha 5. anni , 1a metd de’ bambi- -
ni della fua eta {fono morti; quafi veruno dell”altra
meta non pud lulingarfi di effere efente dal Vajuolo
ma fupponghiamo contra cid che ho provato altrove,
che dieci per cento fra di loro non ne fieno mai at-
taccati, la probabilita che il voftro figlio fard di que-
fto numero {1 riduce ad uno {u’ dieci; cosi il rifchio
di morire del Vajuolo, il quale per i malaci & di un
fettimo 4 addiverrd minore di una decima parte per
il voftro figliuol che fta bene; quefto rifchio fara
dunque per lui quafi di uno {u’ fecce. Ma io voglio
accordarvi che non fia fe non di uno fur otto .

Paragoniamo adeflo quefti due rifchi. Inneftando
il voftro fighuclo ¢i ¢ da temere uno in 200. felici
fuccefli; non inneftandolo, di fette oppur otro rifchi
uno fara a lui funefto. Il rifchio dell’ Inoculazione ¢
dunque 25. a 30 veclte minore di quello di afpectare
il Vajuolo . Arrificherete voi 30. per une in una vi-
ta a voi si preziofa, voi che non volete arrificar nien-
te affatco? A quefto caleolo cost ridotto fate qualun-
que alcra riduzione che vorrete, voi non troverete_,

?ﬂ'- |
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veruna proporzione fra il rifchio dell’ efpettativa del -
Vajuol naturale , ed il rifchio dell’ Inoculazione.

Egli ¢ dunque dimoftrate in tutto il rigore Mat.
tematico , che non inneftando voi il voftro figliuolo ,
voi arrifchiate 25. a 30. volte piti che inneftandolo :
Un cieco iftinto vi trattiene, ma 1’ evidenza vi grida
agli orecchi , di due pericoli fra’ guali é neceffario lo fce-
slieve y [ceglicte il minore; Potere voi refiftere a quefla
fua voce ?

L’unico fatto ful quale la maggior parte de’ra--
gionamenti del Sig.di Hsén fi appoggiano , & quello’
di una figlia del Medico Timoni, morta a Coftantinopoli
nel 1741. ineta di 23. anni di Vajuol naturale , ben-
che ella foffe flata ( per quanto i dice ) imoculara_,
da fuo padre nella fua infanzia. La teftimonianza del
citato Medico parla veramente della morte ché non.
cade in dubbio; ma in quanto all’ Inoculazione ante-
riore , refta provato che il padre non potea averla
facta, perché in quel tempo era affente, e mai non
ritornd da quel viaggio ; vi fono di pitt fortiflime ra-
gioni di credere che gli ordini da lui lafciati nel par-
tire di fare inneftar la figlia , non furono mai poftiin
efecuzione. Quel che io ne poffo dire fi ¢, che il fra-
tello di quefta Signorina che ho conofciuto a Coftan-
tinopoli y non mi ha rifpofto nulla a tre lettere che io
gli ho fcritte in quefto propofito ; che il Sig. Porter
attuale Imbafciator d* Inghilterra alla Porta Ottomanna o
il gqvale ha prefe fu’di cio delle informazioni, fcri-
ve al Sig Mary che quefto depofto é molto incerto ;
che il Sig. Cardonne, Segretario, interprete della Bi-
blioteca del Re, il quale era a Coftantinopoli quando
morl quefta fanciulla , attefta, che il fatco della pre-
tefa lnoculazione non poté effer appurato neppure ,
allora : che le genti di cafa, che avean meflo in cam-
po quefta novella, fi riftrinfero a dire , che in verita
P operazione fu fatta, ma che non ebbe effetto &c.
Tuttoquello checié diben provato fi riduce a quefto ;_he

- i
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di due iftorie n® ¢ ftaca fatta una f{olay citandofi Ta.,
morte di una giovinetta Hibfch ch’ era la medefima
che la Coconam Timoni , 1a madre della quale avea mus
tato nome avendo facto wun fecondo matrimonio.

‘Tucti gli aleri fatei della ifteffa natura citati col-
fa maggior fidanza yquando fi ¢ voluto rifalire alla lo=
ro forgente fono ftati .trovaci falfi. Tale & il fatto
del nominato 1##:: efaminato dal Sig. Jurin di cui il
Sig. Kirkpatrik riporta le prove; tale ¢ quellodel Lord
Lincoln {mentito pubblicamente.dal {uo fratello; quelll
deit Lordi Inchiquin e Montioye y ¥ uno e 1’ altro ifalfa-
mente {uppofti morti d’inoculazione , ¢ le famiglie de’
quali fono ancora immerfe nel dolore per non avere
avuto la prudenza di farli inoculare . Talifono o quafi
fimili le iftorielledei Lordi Plunker , Preflony de Gra»
fron, Kanefies , nomi imaginarj fpariti come i preces
denti dalla Diflertazione rifatta fotto un nuovo itis
tolo, ¢ ingroffata col tefto latino ;.colla parafrafi Frane
cefe delle queftioni del Sig. Haén. Frattanto 1’ autore
della pittura del Vajunolo ytacendo in .quell’operai facti
convinti di falfo , .ardifce rimandare i lecttori alla {ua
prima differtazione da lui non ritrattata, ¢ nella qua-
le egli gli di per veri. Quefto non bafta ; egli fofti-
guifce ai fatti, ai nomi precedenti, e .al prefervativo
dell’ acqua di catrame , prudentemente tolti dalla fua
nuova edizione , fofticuifce dico aleri fatel .ancor meno
proprj per foftenere 1a difputa, fe qualcheduno avefe
{e ozio per intraprenderla . In vifta di cali variazioni
e di tucce le circoftanze colle quali quefto Autore ha
cominciato a {creditare {opra falfi rapporti una ope-
razione da lui praticata fempre con felicita , e ch’ egli
da 25. anni in qua preconizava; non faremo mnoi tene
€aca di pigliarlo per un womo perduto che fi fuol mane
dare alla fcoperta in un’ armata, e che non {i accor-
ge della parte che fe gli fa fare ? Quel ch’eci ne fia,
non oftante I' ardore delle fue ricerche, non ha potu-
to fin ora provar¢ wna fola ricaduta dopo I’ Inocula-

Zio-
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gioné . Egli s’ immagina fenza dubbio che un fimil
fatto una volta provato debba per fempre far rinun.
ziare al metodo .. Rifparmiamogli la pena che egli fi
da , e annichiliamo nel {uo principio la {ola obiezio-
ne allaiquale fono ridotti prefentemente i noftri avver-
farj. Supponghiamo: veri turti i facei dic quefta fpecie
anche i pilt leggermente propofti , de’'quali: la falfita
¢ provata: ad: evidenza : faranno quefte tre o quattro
ricadutefra quafi dugentomila inoculazioniche fi con-
tano in: quarant’ anni: ne’ foli ftati' del' Regno: Britan.
nico; ( io non parlo: dei millioni: d* inoculati: alla Chi-
may nell’ Indie, in: Turchia,. e in Affrica .. Dunque: {u
cinquanta' mila: innefti vi {ara da. temere una: fola: ri.
caduta . Supponghiamola: mortale; cofa dovra conclu-
derfi? fi difpuca. fe nello ftato prefente: del metodo,.
debbafi temere un accidente: fu' cinquecento, fu du-
gento, o fu cento: inoculazioni ;. ma: ogni' uomo di
buon fenfo faria d’ accordo,.che' quando coftantemente
moriffe: un inocuiato fu' cinquanta, farebbe non: oftan-
te' vantaggiofo quefto-metodo.. E’ perché, pigliando de’
falfi’ rumori per realitd,. ne morirebbe fu' mille volte
cinquanta ,-uno di pitt che non era ftato: fuppofto, bi-:
fognera egli per quefto riguardar I’ Inoculazione come
perniciofa? Poffo io credere i noftri: avverfarj cosi in=
fenfati: da tirare una fimile confeguenza? Credero io
che avendone fentita I’ afflurditd abbiano fperato ch’ effa
sfuggirebbe alla rifleflione del maggior numero de’ let-
tori 2 Io non voglio fofpettare né della loro buona_,.
fede, né del loro intendimento, ma liprego di aver.
l2:bontad di aflicurarmene il medo.

F ‘I''N. E..






